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04 RISURREZIONE DEL SIGNORE – TEMPO DI PASQUA 
09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta 

05 LUNEDÌ – S. Vincenzo Ferrer – Ottava di Pasqua 
09.00 

 
S. Messa a Rivalta (+ Baroni Dino, defunti famiglia Mantovani e famiglia Chiesa, Franceschini Gianni; Tondelli 
Anna Maria nel trigesimo; defunti famiglia Pavarini-Passeri; Baroni Gabriele) 

06 MARTEDÌ – B. Pierina Morosini – Ottava di Pasqua 
18.30 S. Messa a Coviolo 

07 MERCOLEDÌ – S. Giovanni Battista de la Salle – Ottava di Pasqua 
15.30 
18.30 

Santo Rosario quartiere via Pascal (spazio parco giochi) 
S. Messa al Sacro Cuore 

08 GIOVEDÌ – S. Dionigi – Ottava di Pasqua 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Ivano e Roberto Riva, Vitaliano e Pina Aleotti; Emma, Giovanni e defunti famiglia Crotti; 
Filomena e Nicola) 

09 VENERDÌ – S. Ugo – Ottava di Pasqua 
19.00 S. Messa a Rivalta 

10 SABATO – S. Maddalena di Canossa – Ottava di Pasqua 
10.00 
18.30 

S. Messa per bimbi e genitori scuole elementari 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

11 II DOMENICA DI PASQUA – DELLA DIVINA MISERICORDIA – II settimana 
Salterio  

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Maria Luisa e Juan, Nicoletta; Franco, Silvana, Attilde, Armando; Magnanini Ermanno nel 
trigesimo; Rossi Gioconda e famigliari) 
S. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso e famigliari defunti; defunti famiglia Corti Paolo e famiglia Bertoni Livio; 
Franceschetti Franco; Croci Antonietta e Domenico; Vecchi Zita; Bargiacchi Lorenzo) 

AVVISI 
SABATO 10 APRILE ORE 10.00      DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 11 APRILE ORE 15.00 
S. MESSA PER BIMBI E GENITORI SCUOLE ELEMENTARI   RECITA CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Parrocchiale 04 Aprile 2021 

OFFERTE 
 QUESTUA del 28/03/2021: € 315,00 
 In memoria di Caiumi Romana un gruppo di amici e amiche offrono per la SCUOLA MATERNA SANT’AMBROGIO € 230,00 
 

 
Venerdì Santo con i bimbi delle 

elementari 

«Chi avrà dato anche solo un 
bicchiere di acqua fresca a uno 
di questi piccoli… non perderà 
la sua ricompensa» (dal 
Vangelo di Matteo).  
 
Grazie al contributo di tanti 
sono state raccolte e 
consegnate, per i nostri 
fratelli carcerati, 20 uova di 
Pasqua e 20 colombe.  
 
Che questi doni portino loro un 
po’ di conforto insieme alla 
nostra vicinanza e alle nostre 
preghiere. 
 

 
Giovedì Santo con i bimbi delle 

elementari 

 
Sabato Santo 



 

DOMENICA 4 APRILE – PASQUA DI RESURREZIONE – ANNO B 
Cari fratelli e sorelle, nella Pasqua di Gesù Cristo, nella 

sua Passione e Resurrezione, «morte e vita si sono 

affrontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita era 

morto, ma ora, vivo trionfa». Così cantiamo nella 

Sequenza pasquale. In queste parole è racchiuso il nucleo 

della nostra fede: la vita è più grande della morte, il male 

e il dolore non hanno mai l’ultima parola. 

Una luce calda avvolge in questo mattino tutte le cose. 

Il fatto storico della Resurrezione di Cristo ci consola, ci 

dona speranza e la forza di affrontare ogni circostanza 

positiva o negativa, lieta o drammatica. 

La Pasqua di Resurrezione non è però solamente un fatto 

del passato e non riguarda solamente Gesù Cristo. La sua 

Resurrezione è l’inizio di una nuova condizione per ogni 

uomo: il Signore risorto vive in noi e noi possiamo vivere 

in lui e per lui, gustando già ora la gioia che non finisce 

della vita eterna. 

In queste settimane difficili, segnate dalla paura per il 

diffondersi della pandemia e da numerosi lutti, la fede nel 

Signore crocifisso e Risorto illumina di significato e riempie 

di pace le nostre anime e le nostre famiglie. Noi, infatti, 

in virtù del battesimo, siamo già stati sepolti nella morte 

di Cristo e siamo resuscitati con lui. E poiché già ora 

partecipiamo della sua vita risorta, possiamo comprendere e 

adempiere l’ammonimento ascoltato da San Paolo nella 

seconda lettura della liturgia di Pasqua: Cercate le cose di 

lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio! (Col 3,1). 

Noi possiamo guardare con fiducia verso il Cielo, chiamare 

Dio con il nome di Padre; e soprattutto sappiamo che la 

nostra preghiera, quando è sincera ed è domanda di cose 

giuste, non cade nel vuoto. Viviamo in questo mondo 

guardando al Cielo, dove sappiamo che Gesù è presente con 

il suo corpo resuscitato: per questo siamo pieni di fiducia. 

La nostra fede è gioia. Una gioia pacata, ma sicura. Una 

gioia che ci rende indomiti e operatori di bene, testimoni 

desiderosi di condividere con tutti gli uomini e le donne del 

mondo il dono che abbiamo ricevuto. 

Cari fratelli e sorelle, il giorno di Pasqua è il giorno della 

gioia. Ma non di una gioia disincantata o eterea, di una 

gioia solamente celeste. Il mistero della Pasqua entra 

realmente nella nostra vita, abbracciandola tutta, 

abbracciando le nostre ferite e trasfigurandole. La luce di 

questo giorno ci renda lieti e forti nella speranza, ardenti 

nella carità, certi nella fede e fiduciosi nel futuro. Il nostro 

presente è già abitato dalla presenza del Signore Risorto; il 

futuro che ancora non conosciamo è già nelle mani di Dio. 

Amen”.  

Monsignor Massimo Vescovo 

L’EUCARESTIA DONO DI AMORE 
 
Un giorno San Tommaso d’Aquino, contemplando l’Eucarestia 
disse: «Nessuno è capace di esprimere come si conviene il 
sapore di questo Sacramento in cui la dolcezza spirituale viene 
gustata alla sua sorgente, poiché vi si celebra il memoriale 
dell’amore incommensurabile che Cristo ha manifestato nella sua 
Passione. Gesù ha voluto che l’immensità di questo amore resti 
impressa nella parte più rotonda e intima del cuore dei credenti. 
Ed è questa la ragione per cui durante l’ultima Cena, allorché 
stava per passare da questo mondo al Padre, dopo aver celebrato 
la Pasqua insieme con i suoi discepoli, egli ha istituito questo 
Sacramento come ricordo perpetuo della sua Passione, 
compimento delle antiche figure, come il più grande dei miracoli 
da lui compiuti e come la più grande consolazione per coloro che 
la sua assenza avrebbe addolorato.» 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Meditando tutte queste cose, San Tommaso scrisse questo 
inno: 
 
Genti tutte, proclamate / il mistero del Signor, / del suo corpo e 
del suo sangue,  
/ che la Vergine donò, / e fu sparso in sacrificio / per salvar 
l'umanità.  
 
Dato a noi da madre pura, / per noi tutti si incarnò. / La feconda 
sua parola  
/ tra le genti seminò; / con amore generoso / la sua vita 
consumò. 
 
Nella notte della Cena / coi fratelli si trovò. / Del pasquale sacro 
rito  
/ ogni regola compì / e agli apostoli ammirati / come cibo si 
donò. 
 
La parola del Signore / pane e vino trasformò: / pane in Carne, 
vino in Sangue,  
/ in memoria consacrò. / Non i sensi, ma la fede / prova questa 
verità. 
 
Adoriamo il Sacramento / che Dio Padre ci donò. / Nuovo patto, 
nuovo rito / nella fede si compì. / Al mistero e fondamento / la 
parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre 
onnipotente, / 
gloria al Figlio 
Redentor, / lode 
grande, sommo 
onore  
/ all'eterna Carità. /  
 
Gloria Immensa, 
eterno amore / alla 
santa Trinità. 
Amen. 

 
 

 

 



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRUPPO SCOUT RIVALTA – PASQUA 2021 
Facciamo Pasqua, 

se ci doniamo al prossimo con gratuità e ci prendiamo cura dei 
bisogni dell’altro, celebrando ogni giorno della vita che ci è stata 
donata per amore, se crediamo nella bellezza dei piccoli gesti e 
soprattutto, in questo periodo, ci ricordiamo che la vita è sempre 

pronta a stupirci oltre le nostre aspettative. 
Facciamo Pasqua, 

se facciamo un gesto di affetto disinteressato e 
riusciamo a cogliere l’amore di Cristo Risorto nell’altro 
“diverso” da noi, 
se crediamo nella riscoperta, nella rinascita e nella 
seconda possibilità, se ci mettiamo in discussione e 
capiamo come migliorare noi e il nostro mondo. 

Facciamo Pasqua, 
se abbiamo fede e crediamo in Dio, come credettero i centurioni alla morte di Gesù, se 
sappiamo valorizzare la Pasqua dentro di noi, senso di rinascita e speranza nelle 
avversità. 

Facciamo Pasqua, 
quando ci ricordiamo che siamo amati. Qualcuno ci ha amati per primo ed è venuto a 
dirci che la vita trova senso solo nell’amore, nella carità, nel dono. 
Quando ci ricordiamo di essere viaggiatori e come tali condividiamo il nostro viaggio con 
chi ci sta accanto, vedendo la persona e non ciò che la società ci insegna a vedere. 

Facciamo Pasqua, 
se allarghiamo il nostro cuore per dare la concretezza della resurrezione nel nostro 
quotidiano, continuando a credere, a sperare, ad amare, a donare, a perdonare. 

A tutti, un augurio di vera Pasqua 
 

Fondazione  
Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti 

Via Ghiarda n. 1, Reggio Emilia (presso la Parrocchia di Villa Rivalta) 
Assegna BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di 

Reggio Emilia 
Anno accademico 2019/2020 

 
 FACOLTÀ GIURISPRUDENZA: N. 3 BORSE DI STUDIO DI € 1.300,00 CADAUNA 
 FACOLTÀ FARMACIA: N. 3 BORSE DI STUDIO DI € 1.300,00 CADAUNA 
 
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2021 al segretario della 
Fondazione Ragionier Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via Zacchetti n. 6 
Tel. 0522-513436 – Fax 0522-513498 – E-mail: franco@masterconsult.it 
 
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 
Art. 1) La Fondazione Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti con sede 
in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a 
studenti nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti 
al momento della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e 
Farmacia in Università autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di 
legge. 
Art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari 
che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno accademico di 
riferimento, abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli 
stessi, con arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione non inferiore a 
24/30mi.  
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il 
punteggio più elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse di 
studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio assegnate, 
con il limite massimo del raddoppio dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in mancanza totale di 
concorrenti le somme saranno accantonate per il successivo anno accademico. 

CON LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO,  
NEL MISTERO DELLA PASQUA 

Ecco che 
cos’è la 
Pasqua: è 
l’esodo, il 
passaggio 
dell’uomo 
dalla schiavitù 
del peccato, 

del male alla libertà dell’amore, del bene.  
Perché Dio è vita, solo vita, e la sua gloria siamo noi: 
l’uomo vivente. 
L’annuncio gioioso della Pasqua: “Gesù, il crocifisso, 
non è qui, è risorto” ci offre la consolante certezza 
che l’abisso della morte è stato varcato e, con esso, 
sono stati sconfitti il lutto, il lamento e l’affanno. 
Noi annunciamo la risurrezione di Cristo quando la 
sua luce rischiara i momenti bui della nostra 
esistenza e possiamo condividerla con gli altri; 
quando sappiamo sorridere con chi sorride e 
piangere con chi piange; quando camminiamo 
accanto a chi è triste e rischia di perdere la 
speranza; quando raccontiamo la nostra esperienza 
di fede a chi è alla ricerca di senso e di felicità. 
Se tu vuoi trovare Dio, cercalo nell’umiltà, cercalo 
nella povertà, cercalo dove Lui è nascosto: nei 
bisognosi, nei più bisognosi, nei malati, gli affamati, 
nei carcerati. 
Cristo è risorto! E noi abbiamo la possibilità di aprirci 
e ricevere il suo dono di speranza. Apriamoci alla 
speranza e mettiamoci in cammino; la memoria delle 
sue opere e delle sue parole sia luce sfolgorante, 
che orienta i nostri passi nella fiducia, verso quella 
Pasqua che non avrà fine. 
La Risurrezione di Cristo agisce nella storia come 
principio di rinnovamento e di speranza. Chiunque è 
disperato e stanco fino alla morte, se si affida a Gesù 
e al suo amore può ricominciare a vivere. Anche 
incominciare una nuova vita, cambiare vita è un 
modo di risorgere, di risuscitare. 
Le piaghe di Gesù sono scandalo per la fede, ma 
sono anche la verifica della fede. Per questo nel 
corpo di Cristo risorto le piaghe non scompaiono, 
rimangono, perché quelle piaghe sono il segno 
permanente dell’amore di Dio per noi, e sono 
indispensabili per credere in Dio.  

 

 

 

UN’ESPERIENZA DI FORMAZIONE SOCIALE E POLITICA.  
I GESUITI A REGGIO EMILIA 

È possibile acquistare, presso la segreteria, il libro “Un’esperienza 
di formazione sociale e politica. I Gesuiti a Reggio Emilia”, autore 
Luigi Bottazzi. Frutto di un lavoro di ricerca e sistemazione testi 
che è durato oltre due anni, tratta di una singolare storia reggiana 
di rilievo nazionale e poco conosciuta. 
 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 4, 32-35) 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno 
considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, 
ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande 
favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li vendevano, portavano il 
ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
Ritornello: RENDETE GRAZIE AL SIGNORE PERCHÉ 
È BUONO: IL SUO AMORE È PER SEMPRE 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
Anche voi apparirete con lui nella gloria. 
 
 
 

 DOMENICA 11 APRILE – II DOMENICA DI PASQUA (DELLA DIVINA MISERICORDIA) – ANNO B 
 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO 
(1Gv5,1-6) 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da 
Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato 
generato. 
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore 
di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la 
vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di 
Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; 
non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo 
Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 20, 29) 
Alleluia, alleluia! 
Perché mi hai veduto, 
Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto! 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e 
non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

 


